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Festival 

La Spagna 
dal cinema 
al balletto 

ERASMO VALENTE 

• • CITTÀ DI CASTEU.O Si 
prepara un bel Festival: quello 
delle Nazioni, riservato alla 
musica da camera, che que
st'anno, in occasione del 25" 
anniversario si dilata ad acco
gliere balletto, teatro e cinema, 
correlando il tutto alla presen
za della Spagna, nazione ospi
te per il 1992. 

Scorriamo il programma. 
S'inaugura stasera con uno 
spettacolo di balletto nel giar
dino di Palazzo Vitelli. La Spa
gna dà il via alle manifestazio
ni con tre coreografie di Victor 
Ullate: Arraigo, fieno madre e 
un passo a due che a Siviglia 
non è stato ancora visto. Ci sa
rà un secondo spettacolo di 
danza (30 agosto) con Tres 
movimìentos flamencos di Ma
rio Maya: El Tiempo, La muer-
te, El Rito. 

Domani, alle 21, si avvia la 
rassegna di cinema spagnolo 
che avrà il suo momento cul
minante il 24, con la proiezio
ne dei film Alas de mariposa e 
Chatarra, alla presenza dei ri
spettivi registi: Baio Ulloa e Fe
lix Rotaeta. 

Il teatro, grazie anche all'ini
ziativa dell'Associazione cultu
rale «Ottobre», punta su due 
eventi: la partecipazione della 
«Cuadra de Sevilla» che il 24 
(replica il 25) presenta una 
novità di Salvador Tàvora, «ft-
casso andaluz - La muerte del 
Minotauro, e la commedia di 
Garcia Lorca, La Zapatera pro
digiosa, che si dà il 28 al Teatro 
Comunale. Partecipano allo 
spettacolo Valeria Ciangottini, 
Carlo Simon! e gli allievi dei 
Laboratorio teatrale di Città di 
Castello. Repliche l'8 e il 9 set
tembre rispettivamente a San-
sepolcro e Umbcrtide. 

La musica entra in campo il 
27 con composizioni sivigllane 
del periodo della «scoperta» 
(un omaggio all'America) e 
con l'esecuzione del Castrum 
felicitatis: una invenzione di 
Lorenc Barber, che coinvolge 
le campane della città. Seguo
no, in due puntate (28 e 29), i 
Concerti brandeburghesi di Ba
ch, diretti da Philip Pickett, un 
recital del chitarrista Pepe Ro-
mero e, il 1° settembre, il con
certo di Rocco Filippini e Fran
co Petrocchi, cho presentano, 
tra musiche di Rossini, Boc-
cherini e Bottesini, i trenta 
Duetti di Luciano Berlo, ongi-
nariamente per due violini, in 
una loro tiascrizione per vio
loncello e contrabbasso. Il 
nuovo e anche affidato all'inte
grale delle composizioni per 
flauto solo di Salvatore Sciani-
no. eseguite il 3 settembre da 
Roberto Fabbriciani. 

Il 2, ancora nel giardino di 
Palazzo Vitelli, canta Jose Car-
reras in un raffinato program
ma di pagine italiane e spa
gnole. Suonerà, poi (il 4), la 
pianista Alicia De Larrocha, 
cui seguono concerti della Ca-
pilla Penaflorida (il 5) che II 6, 
e l'Orchestra barocca di Sala
manca con un Te deum di Do
menico Scarlatti in «prima» per 
l'Italia. Il 7 la Spagna si conge
da dal Festival con un recital di 
Dolores Casariego (De Falla, 
Rodrigo, Guridi, Turina e Gra-
nados) applaudita recente
mente a Pesaro quale Rosina 
nel Barbiere di Siviglia. A Rossi
ni sono dedicati gli ultimi due 
giorni. Il Coro da camera di 
Santa Cecilia presenta compo
sizioni rossiniane per voci e 
strumenti (l"8 settembre), 
mentre il 9 l'Orchestra da ca
mera di Padova affronta le sei 
Sonale a quattro, in versione 
per strumenti a fiato. 

È morto a 81 anni uno dei maggiori registi di Hollywood, 
uno dei grandi artigiani del cinema d'azione. Specialista 
del western («Sfida all'OK Corrai», «Joe Kidd») firmò 
con «Giorno maledetto» un intenso apologo sul razzismo 

Sturges tra i «magnifici » 
Il regista americano John Sturges è morto a 81 anni 
all'ospedale di San Luis Obispo, in California. Soffri
va di un enfisema polmonare, il decesso risale a 
martedì, ma è stato reso noto solo ieri. Sturges era 
nato a Oak Park (lo stesso sobborgo di Chicago che 
diede i natali a Hemingway) nel 1911. Il suo film più 
famoso è di gran lunga / magnifici sette, remake hol
lywoodiano dei Sette samurai'di Kurosawa. 

ALBERTO CRESPI 

M Quando muore gente co
me John Sturges. si rimpiange 
di non essere nati nel posto e 
nel momento giusto. Sarebbe 
stato bello, conoscere artisti 
(si, avete letto bene: artisti) 
come lui, come Anthony 
Mann, come Allan Dwan, co
me Henry Hathaway, come 
William Wellman. Ovvero, 
quei cineasti che furono la spi
na dorsale di Hollywood in an
ni grandi. Che, meno famosi 
(e anche meno bravi, certo) 
di giganti come Ford, Hawks, 
Capra o Hitchcock, assicuraro
no nondimeno la continuità di 
quel cinema che ci ha stregati 
da piccoli e continua a stregar
ci da adulti. 

John Sturges fu il regista dei 
Magnifici sette. Occorre ag
giungere altro? Forse no, e pe
rò scommettiamo la casa che 

lui ci avrebbe scherzato sopra, 
definendolo «iust a movie», so
lo un film. Quasi tutti i vecchi 
di Hollywood (almeno, quelli 
che abbiamo visto da lontano, 
in qualche festival europeo 
che li commemorava ancora 
in vita) sdrammatizzano, di 
fronte alle elucubrazioni dei 
cinefili. E parlano del cinema 
come di un «iob», un lavoro. 
Ebbene, John Sturges era uno 
che sapeva far bene il proprio 
«job». Perché come tale l'aveva 
imparato, entrando alla Rko 
nel 1932 come assistente al 
montaggio, lavorando come 
scenografo perSelznick, giran
do documentari durante la 
guerra sotto la supervisione di 
William Wyler. e poi esorden
do nella regia nel 1946. 

Il regista dei Magnifici sette, 
dicevamo. E però forse occor-

La cavalcata dei "Magnifici sette», il film più famoso di John Sturges 

re, si, aggiungere altro. Perche 
anche se quel film e talmente 
famoso da giustificare una car
riera, Sturges ne ha diretti altri 
tre o quattro quasi altrettanto 
noti: La grande fuga, Il vecchio 
o il mare, Sfida ail'O.K. Corrai. 
E soprattutto ha firmato altri 
gioicllini, soprattutto nel gene
re western (frequentò anche il 
poliziesco e la commedia, ma 
non aveva i «tempi» giusti, si 

trovava a proprio agio solo nei 
grandi spazi; girava in cinema
scope come pochi altri). Due 
titoli da ricordare: L'assedio 
delle sette frecce, un western 
del '53 molto arioso, molto av
venturoso, o con una sua di
mensione macabra (i pelle
rossa che danno vita al crudele 
rito delle sette lance prima di 
scagliare l'ultimo attacco) da 
non sottovalutare. E Giorno 

maledetto, western moderno 
con un magnifico Spencer Tra-
cy impersona un reduce privo 
di un braccio che si reca in un 
paesino del West alla ricerca 
di un ex commilitone: e lo ri
trova sepolto in una tomba 
senza nome, linciato dai pae
sani perche di origine giappo
nese. Un crudo apologo sul 
razzismo, con un cast da favo
la: Tracy era attorniato da «ca

ratteristi» di razza come Ernest 
Borgnine, Robert Ryan, Lee 
Marvin e Dean Jagger. 

Poi, dal '57 al '60, Sturges in
fila i suoi titoli più spettacolari: 
Sfida ali O.K. Corrai (1957), 
variazione sul tema della stori
ca sparatoria di Tombstone fra 
lo sceriffo Wyatt Earp (inter
pretato da Buri Lancastcr) e la 
banda dei Clanton; Sfida nella 
città morta ( 1958), // vecchio e 
il mare ( 1958), ancora con un 
grande Tracy ma. quasi inutile 
dirlo, non paragonabile al ro
manzo di Hemingway cui si 
ispira: // giorno della vendetta 
(1959) e infine, appunto, / 
magnifici selle, copiato dal ca
polavoro / selle samurai di Ku
rosawa. Ovviamente meno 
profondo e geniale del film 
giapponese, ma caratterizzato 
da una sua grandiosa, coinvol
gente spettacolarità. 

Non ritornò più a quei livelli, 
Sturges. La grande fuga, sugli 
ufficiali prigionieri dei tedeschi 
durante la guerra, era ribaldo e 
divertente, ma anche prolisso. 
7>e contro tutti, Joe Kidd, La ca
rovana dell'Alleluia non erano 
al livello dei vecchi western. 
Andò in pensione dopo La not
te dell'aquila, nel '76. Speria
mo tanto che, in questi quindi
ci anni, se la sia passata bene. 
Se l'era meritato. 

Ultimi ritocchi a Reggio Emilia per il programma spettacoli della manifestazione che partirà il 27 agosto 
In cartellone cantautori italiani, i «Monsters of rock», heavy metal, jazz raffinato e le bande posse 

Musica dal mondo alla Festa dell'Unità 
Hi Ecco il calendario dei principali 
spettacoli della «Festa Nazionale de l'Uni
tà». 

ARENA SPETTACOLI: 
Mercoledì 2 settembre. Ore 21,30: Pi-
lura Freska. Ingresso 18.000 lire. 
Giovedì 3 settembre. Ore 21,30: Festi
val delle posse italiane, special guest Bea-
stie Boys. Ingresso 20.000 lire. Con: Gene
ral Bunny, Frankie Hi N.R.G., Sa Razza, 
Nuovi Briganti. 
Domenica 6 settembre. Ore 21,30: Elio 
e le Storie Tese. Ingresso 20.000 lire. 
Martedì 8 settembre. Ore 21,30: Anto
nello Venditti. Ingresso 30.000 lire. 

Sabato 12 settembre. Ore 13: Monsters 
of Rock. Ingresso 50.000 lire. Con Iran 
Maiden, Black Sabbath, Megadeth.Testa-
ment, Warrant, Danzig, Pantera. 
Giovedì 17 settembre. Ore 21,30: Anna 
Oxa. Ingresso 25.000 lire. 
Domenica 20 settembre. Ore 21,30: 
Tazenda. Ingresso 15.000 lire. 

SPAZIO «TEATRO NORD». 
Giovedì 27 agosto. Ore 21.30: Les Co-
quines. Ingresso gratuito. 
Martedì 1 settembre. Ore 21,30. Farafi-
na. Ingresso gratuito. 
Giovedì 3 settembre. Ore 21,30. Bob 

Berg/Mike Stem band. Ingresso 15.000 li
re. 
Venerdì 4 settembre. Ore 21.30. John 
Lurie trio. Ingresso 15.000 lire. 
Domenica 6 settembre. Ore 21.30. Iva
no Fossati. Ingresso 25.000 lire. 

SPAZIO «SUONAMERICA». 
Giovedì 27 agosto. Ore 23. Renato 
D'Aiello e Thomas Moeckl Quintet. In
gresso gratuito. 
Giovedì 3 settembre. Ore 23. Hengel 
Gualdi trio. Ingresso gratuito. 
Informazioni e prevendita dei biglietti ai-
Io 0522/922.355. 

Anna Oxa Uno degli ospiti della «Festa dell'Unità» 

tm REGGIO EMILIA. I volontari 
scancano frenetici gli ultimi va
setti di fiori. Ce da aggiustare il 
lifting a 250.000 metri quadrati 
di stand, di cui 45.000 al coper
to. Ormai mancano solo le 
bandiere e qualche ritocco al 
cartellone politico, ma il cuore 
godereccio del primo «nazio
nale» dell'Unità reggiano del
l'era Pds pulsa già a pieno rit
mo. 

Ieri mattina la direzione del
la kermesse che animerà il 
campo volo dal 27 agosto al 20 
settembre ha presentato II ca
lendario degli spettacoli. Si è 
parlato a lungo di Zucchero, 
ma il bluesman emiliano ha 
dato appuntamento per il tour 
italiano ad autunno inoltrato. 
Poco male comunque, perché 
la Festa può lo stesso sgranare 
un rosario di cifre ragguarde
voli: 161 appuntamenti, 6 quo
tidiani, distribuiti lungo i 25 

MARCO SACCHETTI 

giorni di programmazione, di 
cui solo 14 a pagamento. Il 
budget e sul mezzo miliardo. 
Spicca ovviamente il cartello
ne musicale, eclettico come da 
tradizione. Gli «eventi», ospitati 
nell'arena da 30.000 posti, 
spaziano dal pop levigato di 
Anna Oxa e Antonello Venditti 
alle monellate incontenibili di 
Elio e le Storie Tese, ma non 
poteva mancare l'hip hop mili
tante, con i Beastic Boys chioc
cia delle posse terribili General 
Bunny, Frankie Hi N.R.G., Sa 
Razza e Nuovi Briganti. 

Certo, quelli di Arci spetta
coli sperano ancora in un si 
dell'ultim'ora di Claudio Ba- ' 
glioni. Ma anche quest'anno la 
Pesta il suo scoop da «tutto 
esaurito» se l'è garantito, con 
l'approdo in esclusiva nazio
nale sabato 12 settembre del 

furibondo carrozzone del 
«Monsters of rock», Con termi
ne abusato ma efficace si po
trebbe definirlo il ream team-
dell'hard rock mondiale. Undi
ci ore di musica - dalle 13 alle 
24 - una colata lavica dì 
rock'n'roll estremo che vedrà 
alternarsi sul palco Pantera, 
Danzig, Warrant, Testament e 
Megadeth, fra gli esponenti più 
intransigenti della cattiveria 
elettrica. Parole a parte per le 
vedette: l'anno scorso furono 
AC/DC e Metallica, quest'anno 
saranno Iran Maiden e Black 
Sabbath, inossidabili protago
nisti del Vecchio Testamento 
della cultura heavy rock. I Mai
den dopo 13 anni di vita e 30 
milioni di copie vendute conti
nuano nella loro violentissima 
saga con l'ultimo album «Fear ' 

of the dark», i Black Sabbath 
hanno riformato il quartetto di 
«Heaven and Hell», con Toni 
Jomml alla chitarra e Ronnie 
James Dio alla voce. 

La Festa ha pensato anche 
ai puristi del jazz. Agli spazi 
«Teatro Nord» e «Suonamcrica» 
i nomi grossi saranno quelli 
del John Lurie trio, della Bob 
Berg e Mike Slem band e dei 
Farafina, ma dell'allegra com
pagnia farà parte anche il pro
fessor Ivano Fossati, impegna
to in un'anteprima soffusa del 
suo prossimo tour teatrale. Un 
consigliere comunale missino 
e insorto contro gli eventuali 
problemi provocati dai 3 milio
ni di visitatori previsti. France
sco Riccio, responsabile nazio
nale feste de l'Unità, squadra 
compiaciuto il programma e 
sceglie la rima: «La Festa crea 
agio, non disagio». 

UNA MOSTRA A BERLINO PER MARLENE. A quattro 
mesi dalla morte. Berlino ricorda Marlene Dietrich con 
una mostra di fotografie, manifesti e cimeli appartenuti 
alla diva e raccolti da un collezionista, Fred Ostrowski. 
L'esposizione sarà aperta al pubblico dal 28 agosto al 30 
novembre. 

DANIEL BERGMAN AL FESTIVAL DI MONTREAL. Com
pletata la selezione per la sezione competitiva del festi
val di Montreal con due opere: // ragazzo della domenica, 
diretto dal figlio di lngmar Bergman, Daniel, ma scritto 
dal grande regista svedese (il film, tra l'altro, sarà anche 
alla Mostra di Venezia come evento speciale) e Singtes 
dell'americano Camerun Crowe. La manifestazione si 
svolgerà nella città canadese dal 27 agosto al 7 settem
bre. 

UN FILM SUI «BUCHI NERI». È diventato un film (diretto 
da Errol Morris) il libro del fisico Stephen Hawking, Una 
breve storia del tempo, che prende in esame le teorie sul
l'origine dell'universo, e, sorprendentemente, 6 un best
seller negli Usa con cinque milioni di copie vendute. Il 
film esemplifica complesse nozioni di astrofisica con di
segni animati e altre trovate e pare che nei primi giorni di 
programmazione sia piaciuto molto al pubblico. 

VERONICA CASTRO BANDITA DAGLI USA. La star mes
sicana delle telenovelas Veronica Castro è nei guai con 
l'Immigration and naturalization service, l'ufficio che 
controlla l'immigrazione negli Stati Uniti e anche a Porto
rico (stato libero associato agli Usa). L'attrice, da una 
settimana nell'isola caraibica per girare una serie di do
cumentari televisivi, è sprovvista del visto e non può lavo
rare in territorio statunitense. Per ora, comunque, le è 
stata risparmiata l'espulsione da San Juan. 

NASCE L'ANTISANREMO. Nasce in aperta polemica con 
la più classica rassegna della musica leggera italiana il 
Festival della nuova canzone. «Il regolamento di Sanre
mo - dicono gli organizzatori del concorso - è uno stru
mento nelle sole mani dell'Afi (l'associazione fonografi
ci) e volutamente studiato in modo da permettere agli 
organizzatori ogni discriminazione (per non dire altro) 
nei confronti degli artis'i, che spendono milioni per spe
dire una canzone senza avere garanzie sulla trasparenza 
delle selezioni». La scelta dei partecipanti a questa prima 
edizione del concorso si svolgerà al Teatro Italia di Gar-
bagnate Milanese, in provincia di Como, il 18 settembre. 
Per informazioni telefonare allo 02/96740534. 

LA CANZONE D'AUTRICE A VERONA. Quinta rassegna 
della canzone d'autrice al Teatro romano di Verona con 
Ombretta Colli, Maria Monti, Juliette Greco, Oira Haza, 
Carmel, Margaret Menezes, Marta Sebestyen e Greetje 
Bijma. Il festival, organizzato dal club Tenco. si svolgerà 
il 28 e il 29 agosto. Partecipa, come ospite speciale, an
che l'attrice Nicoletta Braschi. 

A FERRERI IL PREMIO PIETRO BIANCHI. «Per l'origina
lità e l'elevato valore artistico delle sue opere»: il premio 
Pietro Bianchi '92, assegnato dal sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici, va quest'anno a Marco Ferre-
ri, che attualmente sta lavorando a un nuovo film che 
avrà come protagonista Jerry Cala. 

SATIRA E FUMETTI A SULMONA. Cinquecento vignette e 
tavole originali firmate da Quino. Allan, Milo Manara. 
Walter Molino, Calligaro, Ro Mercenaro e altn 250 artisti 
di 28 diverse nazioni (con un'attenzione particolare agli 
autori iugoslavi, soprattutto il croato Dusanic) sono in 
mostra a Sulmona per la rassegna intemazionale di sati
ra e fumetto: Viaggiare- lavoro, turismo, libertà. L'esposi
zione 6 suddivisa in tre sezioni: caricatura, fumettistica e 
fotografia. Da domenica uno spazio speciale dedicato a 
Milo Manara, maestro del disegno erotico, che esporrà 
sessanta tavole. 

ESTATE MUSICALE A PORTOGRUÀRO. È "in còrsò'e'si 
concluderà il 5 settembre l'estate musicale di Portogrua-
ro. In programma concerti di musica da camera con la 
partecipazione di nomi di nlievo tra i quali la violoncelli
sta Natalia Gutman, il pianista Sokoiov, il flautista Patrick 
Gallois, violinista Massimo Quarta, l'Orchestra da came
ra di Padova. 

CHIUDE A FIUGGI IL CANTAGIRO. Finale del Cantagiro 
il 30 agosto a Fiuggi dopo la tappa saltata per protestare 
contro la strage di via D'Amelio. Si contendono la vittoria 
Aleandro Baldi e i Matia Bazar, tra i big ( ma Mia Martini è 
in rimonta dopo i consensi conquistati nelle due tappe 
calabresi). Fra i giovani si piazzano bene Canino, Anerio 
e Clio. 

SEGNI BAROCCHI A FOLIGNO. Teatro, musica, danza e 
cinema dal 30 agosto al 20 settembre a Foligno per la 13" 
edizione di Segni barocchi. L'apertura è affidata a un 
concerto del clavicembalista Daniel Chorzempa, con 
musiche di Frescobaldi, Porta, Pasquini, Storace, Scheid 
e Bach. Per la sezione cinema si vedranno Tutte le matti
ne del mondo di Alain Comeau e Barocco di Claudio Se
stieri. Ma il clou della manifestazione è la giostra della 
Quintana, in programma domenica 13 settembre. 

GINO PAOLI A MILANO. Un concerto di Gino Paoli è in 
programma a Milano domenica prossima alle 21.30 in 
piazzetta reale. Insieme al cantautore ci saranno anche 
Elva Cosentino e Stefano Rossi. Ingresso gratuito. 

UN PREMIO PER «L'AMICO ARABO». L'amico arabo di 
Carmine Fornati ha vinto il premio Rodolfo Valentino 
che gli sarà consegnato dal Comune di Castellane a, in 
provincia di Taranto, città natale di uno degli attori più 
amati del muto. A Castellaneta si assegna ogni anno un 
riconoscimento a un giovane cineasta italiano proprio 
per ricordare Rodolfo Valentino. 

(Toni De Pascale) 

Pasquale Misuraca parla della sua seconda opera 

Un cinema senza parole 
per raccontare il disagio 

DARIO FORMISANO 

• S ROMA. ' Nel 1987 era a 
Cannes. La prestigiosa Semai-
ne de la critique aveva selezio
nato la sua opera prima. Ange
lus novus. gli ultimi giorni di 
Pier Paolo Pasolini. Il film fu 
ben recensito, ma nonostante 
fosse distribuito dall'Istituto 
Luce-Italnoleggio, non arrivò 
mai in una sala: quindici giorni 
al Labirinto di Roma e via. Il 
solito calvario dei piccoli festi
val, qualche premio, poi il si
lenzio. Di Pasquale Misuraca 
non si parla più. Con una sola 
eccezione. Due anni fa a un 
convegno sulla (non) distri
buzione dei film italiani in Ita
lia, Misuraca attacca tutti e tut
to. Soprattutto l'Istituto Luce. 
Poi ancora silenzio. «E non a 
caso», dice il regista. «Perché 
credi che il Luce ce l'avesse 
con me? Perché in una scena 
con Pasolini che leggeva dei 
passi dagli Scritti corsari facevo 
sfilare le facce di Andreotti e 

Rumor. Loro volevano che ta
gliassi quelle scene. Ma era 
stato Pasolini a pensare quelle 
cose». Quattro anni dopo Misu
raca. intellettuale più che ci
neasta, attualmente alle prese 
con la regia della Enciclopedia 
multimediale delle scienze filo
sofiche, ritoma con un film che 
ha scritto, diretto e prodotto da 
solo e in economia. Titolo, 
Non ho parole. «L'ho chiamato 
così perche oggi parliamo 
troppo, al cinema e in tv. I film 
invece sono fatti di colori, di 
cielo. Non delle finte realtà che 
raccontano i giovani registi». 

Alfiere di un cinema di poe
sia, tutt'altro che narrativo, in 
Non ho parole Misuraca ha 
frammentato la sua vena 
espressiva in cinque momenti, 
girati a nord di Roma, nel tem
po record di quattro settimane 
(il film andrà probabilmente a 
Torino Cinema Giovani). «Cin
que stone - racconta - che de-

senvono singolari esperienze 
di incanto e disincanto nel se
condo dopoguerra in Italia, 
dagli anni '50 ai '90, dalle gran
di città ai boschi». Un progres
sivo allontanamento dalle co
se della vita. Il quinto «episo
dio» (Chi sei?) è un unico pia
no sequenza: un documentari
sta assiste all'incontro tra Nar
ciso e Eco». Chiaro che 
Misuraca 6 un regista «massi
malista», marginale persino 
nell'affollato panorama della 
produzione indipendente, t 
un gusto confermato in due in
teressanti cortometraggi. Vita e 
morte di... è la soggettiva di un 
prigioniero che spia verso l'e
sterno: «non sappiamo chi sia. 
potrebbe essere un coniglio, 
una persona cara che non esi
ste più»; l'altro, La bobina del
l'occhio ferito, e una diversa 
versione del quinto episodio di 
Non ho parole. Misuraca e ca
pace di disorientare e anche di 
irritare. «Ma chi l'ha detto che il 
cinema serve solo a raccontare 
delle storie?» 

Ad Urbino «I cinque corpi regolari» di Giorgio Barberio Corsetti 

Da Piero della Francesca a Cezanne 
in viaggio verso il moderno 

DAlLSTJoSTRA INVIATA 
ROSSELLA BATTISTI 

Giorgio Barberio Corsetti ha Inaugurato «Teatrorizzonti» ad Urbino 

• • URBINO. La grande tela 
campeggia sul palcoscenico e 
lascia scorrere come riflessi 
sull'acqua le righe del titolo. / 
cinque corpi regolari. Somiglia 
all'attacco di un film, il nuovo 
spettacolo di Giorgio Barberio 
Corsetti - che ha aperto la VI 
edizione del Festival «Teatro-
nzzonti» a Urbino - e la dedica 
per Piero della Francesca di
venta cosi un esplicito omag
gio al visivo. Senza autobiogra
fismi: «Giorgio è sempre stato 
affascinato dalla figura di que
sto pittore», spiega la sua assi
stente alla regia, Catherine Me 
Gilvray. «Da tempo voleva uti
lizzarla come spunto per un 
viaggio intomo all'immagine. 
E l'occasione del cinquecente-
nario dell'artista qui a Urbino è 
capitata di proposito». DI qui, 
l'omaggio con il nome dello 
spettacolo, preso da un tratta
to scritto dal pittore rinasci

mentale, ma il testo che affiora 
nell'assemblaggio di testi è in
vece il De prospectioa pingen-
di. «Non ci hanno concesso di 
utilizzare l'altro saggio - conti
nua la Me Gitvrày - ma non ab
biamo rinunciato alle sugge
stioni di quel titolo». Accanto a 
Piero della Francesca, evocato 
per frammenti e dettagli del 
quadro La battaglia di Costanti
no e Massenzio, Cezanne, 
Klee, Kandinsky, e le descrizio
ni critiche di Roberto Longhl. 
Una sorta di «piccolo trattato 
sulla pittura», come viene defi
nito lo spettacolo nelle note di 
sala, recitato tutto d'un fiato da 
Walter Malostl, solo in scena 
ma attorniato dalle immagini 
tridimensionali di suoi sosia 
che pastellano di quando in 
quando la grande tela. Rifles
sioni d'arte e riflessi di pittori 
immaginari, ora surreali come 
la grande mano che scivola 
dall'alto a sbaffare di inquie

tanti striature rossastre la tela. 
Ora giocose, con gli impiastri 
azzurrini con i quali i! «doppio» 
pittorico dell'attore stropiccia ' 
la parete. 

Alla magia ipnotica delle 
proiezioni, l'attore oppone le 
divagazioni filosofiche sulla 
pittura: i bizzarri «appunti sul 
punto» di Kandinsky, le disqui
sizioni sulla prospettiva di Pie
ro. Shakespeare rifletteva sulla 
natura dei sogni, qui ci si chie
de «da dove vengano i pensie
ri» e «di quale materia si nutra
no» (citazione tratta dal libro 
di un teologo tedesco, // dono 
oscuro, a proposito della ceci
tà). Da dove, insomma, arrivi 
quel vortice di parole che ci 
sommerge la mente, seppel
lendo le emozioni. Come per 
Piero della Francesca, divenu
to cieco a sessanl'anni - rac
conta il Vasari - e tale rimasto 
per oltre quattro lustri. O come 
per il pittore immaginario di 
Corsetti, che lasciato in un 
mondo d'ombre, zi spenge ai 

colori della vita. Trascinato via 
dolcemente dall'acqua. 

La parabola de / cinque cor
pi regolari si chiude qui, dopo 
un tragitto brevissimo di qua
ranta minuti a piccole pennel
late. Intense quelle visive, dove 
i deliqui pittorici del bravo 
Walter Malosti si rifrangono 
nei suoi «doppi» su video. Me
no riuscito il mosaico dei testi-
/pretesti usati per comporre il 
copione: la fretta imposta dai 
tempi di realizzazione si avver
te soprattutto in questa giu
stapposizione di brani, non 
abbastanza «contaminati» dal
l'intervento del regista. Forse è 
per questo che un immeritato 
fischio ha accolto la «prima» 
dello spettacolo. Ma per fortu
na, Giorgio non lo ha sentito: 
richiamato da un impegno im
provviso, era già volato a Tokio 
per allestire la sua rodata De
scrizione di una battaglia. Per i 
ritocchi, ci sarà tempo nella 
prossima tournée... 


